
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 25 giugno al 2 luglio 2023 
 

   Nel segno dell’incontro 
Un congedo familiare, oggi, dal momento che viene sospeso il formato “invernale” di questo 
settimanale strumento di comunicazione; dalla prossima settimana avremo il “formato esti-
vo” contenente di fatto i soli avvisi e il testo biblico in sardo. Non ho moltissimi riscontri 
sulla pagina completa contenente anche la “riflessione”. Mi pare la leggano in tanti, ma 
non ho idea se sia pertinente o comunque in qualche modo utile. Solo raramente mi perven-
gono valutazioni su quanto scrivo. Chissà, le valutazioni negative non mi pervengono … 
Dedico questo ultimo spazio al vivere insieme nell’incontro. Un tema sul quale da sempre si 
insiste su questa paginetta settimanale, ma che in quest’ultimo periodo ha trovato spazio 
oltre le parole. 
Cito solamente due fatti: il salone parrocchiale che da mesi è diventato luogo d’incontro anti 
e postmeridiano. Al mattino, con la presenza di alcuni (pochi!) anziani coi quali persone 
della parrocchia e di un’associazione cittadina trascorrono alcune ore in conversazione e 
attività di vario genere. Al pomeriggio, con attività manuali artigianali diverse, recente-
mente arricchita dalla presenza di persone rifugiate provenienti dall’Ucraina e altri Paesi, 
con le quali si è avviato un laboratorio di cucito al quale partecipano anche persone della 
città. Mi pare una cosa molto buona: è il modo più “naturale” d’incontro che favorisce inte-
grazione tra generazioni e persone di diversa provenienza. Più che con i discorsi, la pace e 
l’integrazione si fa così. 
Il secondo fatto, il programma dei quatto appuntamenti sul tema della conoscenza e dell’in-
contro con l’altro che la parrocchia ha proposto per questo mese di giugno. Nella duplice 
valenza della conoscenza (il documento di Abu Dhabi e lo scritto di Balducci) e della espe-
rienziale (padre Hervé, del Benin e Dionisio Pinna della Comunità di Sestu), gli appunta-
menti finora avuti hanno fatto registrare un notevole interesse tanto nei numeri quanto 
nell’attenzione mostrata.  
La  capacità di incontro si misura a partire dalla coscienza di sè, unita alla buona ricerca 
per il vivere con chi è altro da noi, ci possono aiutare nella maturazione personale e sociale. 
In una società sempre più parcellizzata, mi pare la direzione giusta per creare sana reazione 
all’individualismo pronunciato che caratterizza questo tempo e portare in ogni dimensione 
di vita il valore-comunità. 
Il formato invernale di questa pagina si conclude in corrispondenza con la festa patronale 
(che abbiamo spostato di una settimana). Ebbene, si tratta della festa della comunità, seppu-
re non in forme esteriori eclatanti. Dal punto di vista di fede, dopo la famiglia la comunità è 
il luogo proprio dell’incontro, cui tutti siamo chiamati a partecipare.  
Vi è senz’altro l’incontro fisico fondante che settimanalmente avviene nella messa domeni-
cale; vi sono, poi, altri spazi e ambiti d’incontro: quelli di vita oltre il culto. Riguardano la 
formazione, la programmazione di attività comuni, il partecipare fattivamente a qualcuna 
di queste attività. In altri anni avevo raccomandato, all’inizio dell’estate, di provare a pen-
sare temi e iniziative per la ripresa dell’anno sociale. Lo faccio anche quest’anno, confidando 
in una risposta positiva. Ci auguriamo di riprendere in autunno con qualcosa di concreto 
che ci veda non solo spettatori ma partecipi in prima persona nel ravvivare il tessuto comu-
nitario che ci sostiene e reclama il nostro esserci. 
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Letture di domenica prossima (XIII del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal secondo libro dei Re: 4,8-11.14-16a 
 Salmo: dal salmo 88 
 II lettura: dalla lettera ai Romani: 6,3-4.8-11 
 Vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 10,37-42 
 
 
 
 

Messe della settimana 
 

 dom.  25 giu.    ore 07,30: pro populo 
        ore 10,00: in onore della Madonna (Mannu)  

  lun.  26 giu.    ore 19,00:   
 mar.  27 giu.    ore 19,00: def. Leandro (trigesimo) 
 gio.    29 giu.    ore 19,00: deff. Irene e Giorgio (Frongia)   
 sab.  01 lug.    ore 19,00:  
 dom.  02 lug.    ore 07,30: in onore dei santi Pio e Ignazio (Mannu) 
                                    ore 10,00: pro populo  
  
 

 

Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 09,00: lodi comunitarie. 
Purtroppo non si potrà tenere l’ultimo degli incontri previsti (era previsto per 
giovedi 29) sul tema della conoscenza e incontro con l’altro. Di conseguenza si 
manterrà il giovedi (tra l’altro, giorno di san Pietro) come giorno usuale di cele-
brazione della messa. Vedremo di spostarlo a settembre o ottobre. 
Venerdi, ore 18,30: preparazione della liturgia domenicale. 
 
 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Intendèmu is imposturas de sa genti: “Sprìa tót’a ingiriu! Denuntziédhu! Eja, 
dh’éus a denuntziai!”. Tót’is amigus mius abetànt de mi biri arruendi: “Chissai chi 
si léssit aciapai in ingannu, aìci dh’éus a binci e si nd’éus a pigai sa revèsa nosta”. 
Ma su Signori est acanta de mèi comenti unu gherradori balenti. Po cussu, is chi mi 
persìghint ant a tontonai e no m’ant a podi binci. Ant’a torrai arrubius po sa bre-
gungia, ca no ant a arrinesci a dha tenni binta cun mèi, ant’essi sbregungìus po 
sempri, de no si ndi podi scarèsci. 
Signori de is esércitus, tui chi ponis a prova is giustus, chi ligis sa menti e su còru, 
chi dèu potza biri sa revèsa tua in issus, poìta mi sèu arrecumandau a tui po mi di-
fendi!  
Allabai a Déus, cantai innus a su Signori, ca at liberau sa vida de su pòburu de is 
farrancas de is malus. 

(profeta Geremia, de su cap. 20) 


